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E' più pericoloso 
mentire nel 
dichiarare i redditi 
Mutato il clima politico mentre si affinano strumenti per un con
trollo approfondito su talune categorie economiche « sospette » 

ROMA — La dichiarazio
ne elei reciditi si presenta 
quest'unno <i<il 1. al HO 
t'inolio. Tuttavia i moduli 
.-.olio già disponibili ed è 
ini/.iata la campagna di 
illustra/ione della compila
zione, in certi easi com
plessa, del i 710 *.. Le Ili 
pagine di istruzioni che lo 
accompagnano .sono dovu
te. ovviamente, alla gran
de varietà di .situazioni pre
viste dalla legge. ognuna 
delle quali richiede norme 
apposite. La maggioranza 
dei contribuenti, lavorato
ri dipendenti e pensiona
ti, rimetteranno semplice
mente il modulo 101 che 
verrà loro rilasciato dal 
datore di lavoro o dall'isti
tuto di previdenza (se non 
hanno altri redditi). La di
chiarazione potrà essere 
consegnata agli uffici dei 
Comuni o spedita per po
sta. I dipendenti pubblici 
possono consegnarla ai ca
pi ufficio. 

11 reddito che si denun
cia è quello del 1077. sul 
quale i lavoratori dipen
denti hanno pagato le 
trattenute mentre una par
te di quanti dispongono di 
altri tipi di redditi, oltre 
a quello da lavoro dipen
dente. ha pagato l'accon
to nel novembre scorso. 
Tuttavia la dichiarazione 
di quest'anno sarà influen
zata dai mutamenti, assai 
consistenti che si sono de
terminati negli ultimi mesi 
3 che si andianno concre
tando nel secondo seme
stre dell'anno. 

Il fisco, quest'anno, mor
derà di più. Le trattenu
te sulle buste paga pro
grediscono con l'inflazio
ne. che resta sostenuta. La 
fine a maggio del conge
lamento della contingenza 
per le retribuzioni medie 
ed alte comporta \m cor
relato aumento d'imposta. 
l-a detrazione di 2-1 mila 
lire a titolo di ^ r i m o r s o 
J-'n/ina » \iene a cadere. 

Kilt io bre \e tempo de 
verni entrare in vigore le 
mwuro. annunciate nel 
nro^ramma di governo, di 
•)peven/.ione «Iella cva-ione 
IVA: controlli sulle merci 
:n v i a r i o . sulle contabili
tà. le importazioni. 

L'unico alleggerimento fi
scale .si è avuto, a parti
re dall'inizio dell'anno, col 
.•redito d'imposta ai per
cettori di profitti azionari. 
una fonte di imposta dive
nuta marginale per un com-
olesso di ragioni che ri
guardano in particolare la 
facilità con cui JKÌSSOIIO 
essere occultati i profitti 
emergenti dalla proprietà 
immobiliare e dall'interme
diazione finanziaria. 

La maggiore severità 
con cui il fisco preme sul
la fascia medio bassa del 
reddito disponibile delle fa
miglie comporta una ac
cresciuta pressione politica 
a sostegno della lotta alle 
evasioni. I Comuni, in par
ticolare, vanno assumendo 
una responsabilità politica 
nella organizzazione di ade
guati accertamenti. I mo
tivi per i quali la prossi
ma dichiarazione dei red
diti si presenta molto * cri
tica * per il contribuente 
— che ha otto probabilità 
su dieci di essere sottopo
sto ad un controllo nel
l'anno successivo — sono 
tuttavia anche di natura 
tecnica ed amministrativa. 
In particolare: 

A l'amministrazione fi
nanziaria viene libera

ta da varie incombenze, in 
modo da concentrarsi sul
l'accertamento, mentre so
no previste iniziative di 
qualificazione ed assunzio
ni di personale specializ
zato; 

C\ la disponibilità delle 
denunce IVA. benché 

anch'esse contengano lar
ghe fasce di evasione, con
sente il confronto dei dati 
sul volume di affari con 
quelli del reddito; 

A è possibile, in quanto 
predisposto, un control

lo incrociato fra dichiara
zione IRPKF e versamen
ti contributivi presso le 
Ci-»-«e professionali; 

f \ sta per essere intro-
dotta una normativa 

che. .senza attendere la fi
ne del contenzioso ammini
strativo. introdurrà la pos 
sthilità d: arresto nei casi 
più tiravi ed evidenti. 

L'unico vero ostacolo ad 

un accertamento tempesti
vo ed approfondito resta 
l'enorme massa di dichia
razioni per le quali, oltre
tutto. non è ancora possi
bile un adeguato tratta
mento al calcolatore elet
tronico. Anche qui però so
no stati fatti passi in 

avanti. Esiste la possibili
tà di selezionare 400 500 
mila dichiarazioni « sospet
te >. Ad esempio, l'analisi 
delle dichiarazioni IVA ha 
posto in evidenza che esi
stono più di centomila dit
te che hanno tre lavora
tori dipendenti e. al tem
po .stesso, dichiarano un 
fatturato inferiore al sa
lario di una persona... Di
chiarazioni di questo tipo 
il contribuente si deve 
guardare Ix'iie dal farle 
nuovamente perché tentare 
di evadere in queste forme 
plateali diventa sempre più 
pericoloso. 

Il consiglio principale da 
dare al contribuente che 
ha una dichiarazione un 
po' complessa — artigia
no. commerciante, coltiva
tore diretto e c c . . — è 
quello di farsi assistere dal 
tributarista di una delle 
organizzazioni professionali 
che prestano assistenza fi
scale (ad esempio: Confe
derazione nazionale del
l'artigianato, Confesercen-
ti. Confederazione coltiva
tori). Queste organizzazio

ni sono interessate ad evi
tare ai loro associati di 
esporsi alle sanzioni fisca
li. L'interpretazione più at
tenta della legge, nella 
parte in cui favorisce la 
piccola impresa, non è eva
sione. Le dichiarazioni in
verosimili, all'inverso, non 
possono che affrettare ed 
aggravare le sanzioni. An
che nel reddito -i autono
mo » il fisco è destinato 
a mordere un po' di più. 

IL GRAFICO indica un au
mento della pressione tri
butaria sul prodotto nazio
nale lordo (PNL) ma nel 
1977 c'è stato il versamento 
anticipato di novembre, a 
valere sull'anno successivo. 
Fonte: Relazione sulla si
tuazione economica del Pae

se, 1977. 

Si apre a Roma il convegno delle Regioni 

Petrolio: tramonta l'epoca 
delle «raffinerie facili» 

Il problema dell'occupazione al centro dei processi di ristrutturazione - Creare 
nuovi insediamenti produttivi - Le indicazioni del « gruppo di lavoro » del PCI 

ROMA — L'esigenza di de
finire. e n t r o t empi brevi, 
u n « p r o g r a m m a ce r to di 
fabbisogni delle diverse 
fonti di energia » (petrol io , 
ca rbone , u ran io , a c q u a ) , 
s a rà ai c e n n o di un con
vegno naz iona le - - che si 
ap re s t a r n a n e all 'EUR — 
organ izza to dal le Regioni 
Lazio, Veneto , Ligur ia , 
S a r d e g n a , Sicilia e Cam
pan ia . 

Il convegno, che si Im 
pern ie rà su una re lazione 
del c o m p a g n o Mar io Ber t i , 
assessore laziale per l'In
dus t r i a . porrà in p r imo 
p i a n o le ques t ioni del la 
« raf f inazione e o t t imazio
ne degli imp ian t i ». in re
lazione alle previsioni sui 
consumi energe t ic i , le qua
li Ind icano già oggi u n a 

cons i s t en t e r iduzione del
l ' impiego del greggio sia in 
vis ta del suo progress ivo 
seppure l en to e s a u r i m e n t o . 
sia per l ' a u m e n t o dei costi 
dì e s t r az ione , t r a s p o r t o e 
ra f f inaz ione , sia, inf ine per 
l ' e n t r a t a in funzione di 
nuove (e vecchie) fonti e-

, n e r g e t i c h e di n a t u r a diver-
| sa. 
! Con q u e s t a in iz ia t iva le 

Regioni non i n t e n d o n o in 
a lcun modo sost i tu i rs i al i 
governo e al P a r l a m e n t o <. 
nella def iniz ione e nel la i 
soluzione del p rob lema , la I 
cui vas t i t à e compless i t à j 
esige ovv iamen te in terven
ti p r o g r a m m a t i da u n 
p u n t o di vi ta naz iona le . 
a n c h e se n e c e s s a r i a m e n t e 
real izzabil i con il concorso 
degli en t i te r r i tor ia l i e del-

Un impianto di raffinazione del petrolio 

Marcora propone aiuti a chi 
esporta vino fuori dalla CEE 
L'Italia chiederà anche una svalutazione del 5 per cen
to della lira verde - Ieri il consiglio agricolo della comu
nità ha continuato i suoi lavori con incontri bilaterali 

La strada di Ursini 
Finalmente Raffaele Ursini. 

amministratore delegalo e 
precìdente della I.iqirgas. NI 
e reco conto che il sui lunn » 
braccio dì ferro con l'Icipi 
a proposito delia surte della 
l.iquichimica non o re rà alcu
na ;*>csil)ilità di rateata. Se 
ve è connato ed ha fatto sa
pere aU'lClPV — ohe ali are
rà posto un ultimatum, se a 
dendo :l quale si andava sen
z'altro alla procedura di me* 
fa in liquidazione — di accet 
tare le condizioni pode da'ln 
istituto per il salvataggio dello 
Liquichimica Queste condizio
ni. come è noto, riguardano 
la cessione in pegno all'lcipi; 

delle azioni delle società Li 
quichimica. con il mandato di 
venderle senza condizioni. 

E' finalmente aperta la 
<<rada. dunque, ad una solu 
zinne, anche sul piano della 
gestione, che da un lato al 
lontani Irsmi dalla l.iquichi 
mica, dall'altro permetta dì 
riportare alia piena attinta 
produttiva impianti lasciati 
inutilizzati, con operai in cas
sa in'egrazinne o cotto la mi
naccia del licenziamento. 

Era questa la strada che 
era po^ifoiV imbracare già 
alcuni mesi fa e se tanto non 
è successo, ciò è dovuto ai 
disperati tentativi d: Vrsim di 

scaricare sulle l>anche e sui-
l'tcìpu le sue ingenti p-erdite. 
finanziane, restando pero he 
ne o male ancora alla tecta 
della società. Abbiamo cosi 
assiduo ad un lungo braccio I 
di ferro che ha avuto enne 
principale risultato q'ieìlo di 
far degradare ancora di p.ù 
una s-.tuazione già di per se 
'wo.'tcmbi'e. 

Ora non deve essere perei 
altro tempo: .",- <i,"fre q;cc'i >"i 
tuttora sul lappe'o — <i co 
moiciare dai crediti ne'espiri 
perche gli impianti 1. prch.i 
mica entrino nuova', ente m 
funz'or* — rìcino essere c.f 
frontale 

SALSOMAGGIORE TERME 
**=«* - '<• vacanze e salute 

Lo acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 

Giovine ZZA 
DELL ORGANISMO l-.'nrm.w,,'-

Uff. Pubbliche R e l ^ . o n . tei 10524) 78201 telex 53639 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La messa 
a punto dei contrasti è l'uni
co risultato dei due primi 
giorni di riunione del consi
glio agricolo della CEE che 
dovrebbe fissare i prezzi mi
nimi garantiti per la cam
pagna l!t78'79. Ieri il consi
glio ha addirittura rinunciato 
a icu entrarsi in seduta ple
naria. e la giornata si è con
sumata in una serie ininter
rotta di riunioni bilaterali. 
per cercare di r i v ive re i 
principali nodi che bloccano 
il nego/iato: per l'Italia e la 
Francia il vino (una vera 
trattativa nella trattativa per 
le tante implicazioni che 
comporta) per il Belgio la 
tassa sul latte e il livello ge
nerale dei prezzi agricoli 
considerato insufficiente per 
gli inglesi il sostegno ai con
sumi e la lotta contro le ec
cedenze pe- tutti, ma con 
prt-oittipa/ioni di segno op
posto. il meccanismo dei 
montanti compensa».» i e le 
distorsioni che cSsn provoca 
ne! commercio dei prodotti 

I n o dei pjnti che bloccano 
la trattativa è, come abbiamo 
detto, frullo dei \:no. I go 
vt-rni italiano e fraave.se. an
zi, !.é trovare un punto di 
forza nella d.fesa comune 
delle agricolture mediterra
nee. <-i .sono di nuovo schie
rati por il vino cu posizioni 
contrapposte. Il governo 
france-e. per parare alla ura-
ve cri-i dell'agricoltura del 
midi, non trova che una so
luzione: quella di difender.-i 
dalla concorrenza che : vini 
italiani rie-enno a fare a 
quelli locali, ti.-a/ie alla buo
na oaa!:M e ai prezzi inferir» 
ri. Su q.ie-ta linea, il mini
stro Mrhaicrìcrie ha chiesto 
la t.s-a/ier.e di prezzi mini
mi. al di -otto dei quali i 
commerci intraomanitar i di 
vino vengano bloccati: vale a 
dire, la chiusura delle fron
tiere ogni qualvolta i vini ita-
l.ani diventino troppo con-
vorrenziah rispetto a quelli 
france-i. In ,-eoondo luogo 
P a r u i chiede il ricorso ad o-
perazioni massicce di dL-til-
lazionc preventiva finanziata 
dalla CEE. ogni volta che si 
profilino annate di raccolti 
troppo abbondanti. 

Il ministro Marcora ha in
vece prospettato una .soluzio
ne alternativa, anche econo
micamente più accettabile, al 
problema (del resto relativo) 
della superproduzione di vino 

nella CEE. Perché, invece di 
sovvenzionare in pura perdita 
distruzioni di vino con le di
stillazioni preventive, la CEE 
non istituisce un meccanismo 
di restituzioni alle e s o r t a 
zioni verso i paesi terzi? Si 
tratterebbe, in altre parole. 
di aiutare i produttori italia
ni e francesi a vendere il vi
no a paesi non comunitari. 
sovvenzionando la differenza 
fra i prezzi del mercato in
terno della CEE. e quelli as
sai più bassi dei vini nordafri
cani o di paesi non eomu-

j nitari. L'Italia, ha detto Mar
cora. ha fatto quest'anno una 
interessante esperienza espor
tando 400 mila ettolitri di vi
no in Unione Sovietica, con 
un aiuto agli esportatori da 
parte dello .stato . La cosa 
potrebbe essere fatta su .scala 
DÌÙ larga, se invece di ritira
re (e pacare) come propon-

J gono i francesi 4 5 milioni di 

ettolitri di vino per distrug
gerlo attraverso le distilla
zioni. si usassero gli stessi 
mezzi per aiutare le esporta
zioni sul mercato mondiale. 

11 vino non è naturalmente 
l'unico .scoglio nella trattativa 
per ciò clic riguarda l'Italia. 
Vi è ancora il problema della 
integrazione per l'olio di oli
va, e della sua suddivisione 
(secondo le nuove proposte) 
fra produttori, industriali e 
aiuti al consumo. E noi. tutto 
il complesso del «pacchetto 
Mediterraneo » con l'insieme 
di iniziative .strutturali e 
commerciali che esso com
porta. 

Infine il mini.-tro Marcora 
tiene in serbo per la parte 
conclusiva della trattativa la 
richic-ta di una nuova svalu
tazione <.-i parla del 5 per 
cento) della lira verde. 

Vera Vegett i 

Accordo economico 
fra ENI e Ungheria 

Dal nostro corr ispondente 
BUDAFEST — Un accor
do quadro di cooperazione e-
conomica. industriale e tecni
co.scientifica tra 1"ENI e la 
Banca per il Commercio e-
.stero ungherese è stato f;r-
mato lunedi a Budapest. 
L'accordo, sottoscr.tto dal 
presidente deli'ENI. Pietro 
Sette, e dal direttore della 
Banca ungherese. Istvan Sa-
Iu.-insky. ha lob.ettivo di fa
cilitare lo scambio di infor
mazioni. e incentivare inizia
tive per cooperaz.om indù-
s:rial: e commerciali. I setto
ri interessati sono quelli pe-
iroichim co. petrolifero, geo
logico. gli impianti .ndustna-
li. il tess.le e relative infra 
strutture. I partners del 
enippo italiano saranno le 
più importanti imprese un
gheresi operanti nei diversi 
campi. 

Occorre dire che le aziende 
deli'ENI sono già presenti 
sul mercato ungherese: l'A-
G I P con numerose stazioni di 
serviz.o e con gli olii lubr.fi 
cant i : la Nuova Pignone due 
mesi or sono ha venduto al-
l 'Unehena una stazione di 
comprensione per un valore 
di circa 8 milioni di dollari: 
l'ANIC dal "64 ha esportato 

qu: prodotti petrolchimici 
per un totale di 6 mila mi
lioni di lire: la Lanerossi ha 
un discreto fatturato per fila
ti e abbigliamento. Con l'ac
cordo firmato lunedì però si 
aprono nuove e più ampie 
prospettive di collaborazione 

tra ì due paesi e per un in
cremento notevole del ziro di 
affari. 

L'Ungheria è particolar
mente int-ress.ita alla tecno
logia italiana, e non ha na
scosto ia volontà di riemp.re 
con at t i concreti l'accor
do quadro. Anzi, quasi a vo
ler dimostrare nei fatti que
sta intenzione, ieri la Hunga-
rotex ha firmato una join
t-venture con la Lanerossi 
per la produzione di filati di 
cotone nello stabilimento 
MCM di Noeera Inferiore. L» 
compagnia ungherese si im
pegna. per tre anni, ad ac
quistarne mille tonnellate 
annue. L'accordo potrà essere 
rinnovato e ampliato ad altre 
produzioni della Laneross:. 

L'avvocato Pietro Sette, .n 
una breve dichiarazione alla 
stampa, ha commentato posi
tivamente questo contrat to 
firmato ieri, «ottolineando 
che l'ENI non si a t tendeva 
una conclusione cosi veloci». 
Per quanto riguarda l'accor
do quadro ha aggiunto che e-
sistono importanti possibilità 
soprat tut to tenendo conto 
dell'interesse e della volontà 
di arrivare a risultati positivi 
dimostrata dalle autori tà un
gheresi. In particolare nel 
campo delle trivellazioni per 
petrolio e eas metano, delle 
infrastrutture sociali pre
fabbricate, deeh impianti 
petrolchimici, risultati con
creti non dovrebbero farsi 
at tendere. 

S. t. 

le az iende o p e r a n t i nel 
se t to re . 

Occor re rà t u t t a v i a — 
c o m e rileva u n d o c u m e n t o 
e l abora to da u n < g r u p p o I 
di lavoro » del PCI — pia
nif icare fino da ora mi su re 
di raz iona l izzaz ione , pre
vedendo a n c h e riconver
sioni o t r a s fo rmaz ion i per 
a l cune ra f f iner ie , senza 
per ques to i n t a c c a r e i li
velli di occupaz ione , m a 
anzi p r e d i s p o n e n d o a l t r o 
s tabi l i occasioni di lavoro 
nel le zone inves t i t e . 

La g rav i t à del p rob lema , 
del res to , è s t a t a a v v e r t i t a 
a suo t e m p o da l lo s tesso 
C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e 
per la p r o g r a m m a t i n e e 
conomica ( CI PE) r i t u a l e 
però h a ipo t izza to u n pia
no ene rge t i co g e n e r a l e , e 

qu ind i non del t u t t o defi
n i to e p rec i sa to nel le sue 
diverse a r t ico laz ioni , 
m e n t r e è ind i spensab i le , a 
ques to p u n t o , p red i spor re 
un vero e propr io « p i ano 
pet ro l i fero > su l la base dei 
fabbisogni previs t i per gli 
a n n i a veni re . In conc re to 
si t r a t t a , i n t a n t o , di indi
ca r e con m a g g i o r e preci
s ione i fabbisogni di greg 
gio, c o n s i d e r a n d o che il 
CIPE r i t i ene che nel 1985 
l ' I ta l ia c o n s u m e r à 20G mi
lioni di t t o n n e l l a t e equiva
lent i di pet rol io » ( T E P ) . e 
che la commiss ione in
dus t r i a della C a m e r a , dopo 
aver c o n d o t t o nel mer i t o 
u n a vas t a i n d a g i n e cono
sci t iva . s t i m a invece che il 
fabbisogno di cui sopra 
n o n po t r à eccedere i 10 
mi l ioni a n n u i di T E P . 

Q u e s t a d ivar icaz ione non 
è ce r to di poco con to so
p r a t t u t t o in re laz ione alla 
necess i tà di def in i re qual i 
e q u a n t e ra f f iner ie do
v r a n n o essere ch iuse o 
t r a s f o r m a t e ( ad esempio 
in depos i t i ) , q u a n t i lavora
tori r i s u l t e r a n n o ecceden t i 
(gli a d d e t t i sono oggi cir
ca 2G mi la , di cui 17 mi la 
occupa t i negli i m p i a n t i 
p r i m a r i ) , a q u a n t o am
m o n t e r a n n o i costi di im
po r t az ione del la m a t e r i a 
p r i m a , come e con qual i 
s t r u m e n t i p red i spor re in 
t e m p o ut i le con la par te 
c ipaz ione del governo , del
le Regioni dei s i n d a c a t i , 
delle imprese le indispen
sabili « a t t i v i t à sos t i tu t i 
ve * p e r m a n e n t i . 

La e l aboraz ione di u n 
p i ano pet ro l i fero pro
g r a m m a t o nel t e m p o e 
negli i n t e r v e n t i , d ' a l t r o n d e 
appare»necessa r ia ai fini di 
u n a pol i t ica di r i fo rn imen
ti del greggio , a n c h e a t t r a 
verso accordi d i r e t t i con i 
paes i e s p o r t a t o r i , n o n c h é 
allo scopo di d i m i n u i r e i 
cost i a l la p roduz ione e al 
c o n s u m o dei c a r b u r a n t i 
r a f f i n a t i . 

I n ques to con tes to 
r i e n t r a , a l t r es ì , la prospet
t a t a es igenza di i m p e g n a r e 
m a g g i o r m e n t e gli o r g a n i 
min i s t e r i a l i e s o p r a t t u t t o 
le az iende s t a t a l i del se t to
re nel la r i ce rca m i n e r a r i a , 
a n c h e e s t e n d e n d o le a t t u a 
li a r e e di i n t e r v e n t o all 'e
s t e ro ( m e d i a n t e accordi 
b i l a te ra l i con i paesi in te
r e s s a t i ) . 
Si t r a t t e r à , in s o s t a n z a 

di p res t ab i l i r e come supe
r a r e l ' a t t u a l e crisi , in ter
v e n e n d o nei con f ron t i de
gli i m p i a n t i obsolet i , scar
s a m e n t e p rodu t t i v i già da 
t e m p o : di p r e s e n t a r e pro
ge t t i per la edif icazione di 
s t r u t t u r e p r o d u t t i v e in 
g r a d o di g a r a n t i r e l'occu
p a z i o n e : di sv i l uppa re fin 
da ora l 'uso del gas na tu 
ra le , del G P L (gas da pe
trolio l iquefa t to ) e di a l t r e 
fonti e n e r g e t i c h e . 

Non è p e r a l t r o pensab i l e 
che si possa a s s i cu ra r e a 
lungo la sopravv ivenza dei 
« r a m i secchi » q u a n d o già 
oggi l 'u t i l izzazione com
plessiva degli i m p i a n t i per 
la r a f f inaz ione del greggio 
è pa r i al 01 pe r c e n t o , 
m e n t r e t u t t i gli a l t r i paesi 
de l l 'Europa occ iden ta l e 
sono a livelli considere
v o l m e n t e più a l t i (da l 59 
dei Paesi Bassi al 2 per 
c e n t o d e l l ' I r l a n d a ) . Né si 
può r a g i o n e v o l m e n t e s u p 
por re che l ' en te s t a t a l e 
(ENI) e le sue az i ende as
s u m a n o in propr io la ge
s t i one o l ' acquis to di im
p i an t i deper i t i e improdut 
tivi . o p p u r e di p rodot t i già 
l avora t i ma più costosi 
r i spe t t o al m e r c a t o inter
naz iona le . 

T a l e e ad esempio il ca
so del d i saccordo ì n - o r t o 
a p ropos i to del la raff ine
ria di G a e t a , per cui il 
pe t ro l ie re Mont i t i ene a 
far s a p e r e c h e po t rebbe 
p r o d u r r e e vende re all 'E-
NI olio combus t ib i l e a 
prezzi CIP . m e n t r e lo stes
so p r o d o t t o v iene q u o t a t o 
sul m e r c a t o m o n d i a l e a 
prezzi s e n s i b i l m e n t e infe
r ior i : al p u n t o che la Esso 
— la cui casa m a d r e a m e 
r i c a n a e m u l t i n a z i o n a l e 
< Exxon > è g r a n d e produt
tr ice di ques to c a r b u r a n t e 
— ne h a p ropos to recen
t e m e n t e u n a più mass icc ia 
u t i l i zzaz ione : il c h e provo
che rebbe p e r a l t r o nuovi 
r incar i della benz ina e 
degli a l t r i de r iva t i da pe
trolio. 

A n c h e per G a e t a , co 
m u n q u e . come per t u t t e le 
a l t r e ra f f iner ie i n t e r e s sa t e 
al la r i convers ione , occor
re rà t r o v a r e u n a soluzione 
equa , s e p p u r e t e m p o r a n e a . 
c h e ass icur i la c o n t i n u i t à 
del l avoro pe r il per iodo 
necessa r io a d a t t u a r e la 
r i s t r u t t u r a z i o n e dell ' im
p i a n t o e la c reaz ione nellu 
s tesso t e r r i to r io di nuovi 
i n s e d i a m e n t i p r o d u t t i v i : e 
ciò in q u a n t o l 'occupazio
ne r a p p r e s e n t a tm pro
b l e m a c e n t r a l e ineludibi le . 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
alV Unita: 

Stampa e TV danno 
t roppe informa
zioni ai terroristi 
Caro Reti * in, 

il 19 aprite leggevo l'arti
colo. a firma r.r., sul quar
tiere in cui è stato scoperto 
il covo dei brigatisti, dove 
« nessuno conosce nessuno ». 
Ho così appreso che il si
gnor Carmelo Gallia ha visto 
t due arrivati sulla « 127 » 
bianca e che la ragazza Co-
stantina Arca ha visto la bion
da invertire la marcia con la 
moto di grossa cilindrata. Ma 
i nomi r'i queste due persone, 
che si sono pi estate a forni
re notizie utili alle indagini, 
non li ho aopresi solo io. Ol
tre ai lettori deH'Unita. li 
hanno appresi anche i BR e 
i loro simpatizzanti vari. 

Mi chiedo se sia giusto ed 
opportuno fare conoscere pub
blicamente i /ioni! di tali e-
ventuaH informatori e questo 
jier varie ragioni. In primo 
luogo perche non dobbiamo 
offrire ai BR e al loro ami
ci (e ne hanno anche fin 
troppi! la possibilità di even
tuali vendette, minacce, ecc. 
(mistamente li ìiai cìiiamati 
«belve». Secondariamente per
ché sono ancora troppo rare 
le persone disposte a dare 
informazioni ed il fatto che 
si pubblichi ti nome delle 
poche che lo fanno, non è 
certamente un incitamento a 
quelli che proprio questo te
mono, cioè « di andare sul 
giornale », con tutto ciò che 
ne può seguile. Non possia
mo pretendete del resto che 
tutti siano eroi quando non 
si sentono di esserlo gtt Scia
scia. i Moravia o i rarise, 
e lo scrivono sui giornali e 
lo proclamano apertamente 
in TV. 

Mi dirai clic tali nomi po
tei a /fi'/i lo stesso qualche 
altto giornale. Ebbene. che et 
avremmo perso'' Nulla. Al
cuni giornali sono fatti an
che per speculare sulle di
sgrazie altrui ed aumentare 
la tiratura coi grandi titoli e 
pei sino prestandosi a far da 
portavoce dei BR, che li san
no bene sceoliere. Xoi non 
facciamo parte di questa ri
sma. Ami, ritengo che, pro
prio in sede di eventuali di
scussioni sui problemi della 
stampa, dovremmo sostenere 
tale nostra linea di condotta. 

D'altra jMirte. giornali, ra
dio, TV sembrarlo invece che 
abbiano come unico compito 
di informare il più larga
mente possibile i brigatisti. 
L'altro giorno, quando senti
vo alla TV il giornalista che 
dalta Questura spiegava minu
ziosamente a tutti, a propo
sito del settimo appello, che 
si era scoperto che una let
tera della macchina da scri
vere era difettosa ecc. ecc., mi 
sono chiesto al servizio di chi 
possa essere una polizia che 
si sente in dovere di infor
mare così minuziosamente tut
ti di tutto. Probabilmente non 
sarà proprio tutto. Ma non 
vorrei che mi si fraintendes
se. Che bisogno si ha, mi 
chiedo, di far sapere con pre
cisione alle BR cosa si è 
scoperto e cosa non si è sco
perto? Xon viaggiano già trop
po sul sicuro costoro? F, che 
bisogno ce di informarli? Co
me è possibile fare delle in
dagini scric in queste condi
zioni? 

Scusa, caro Rcichlin, l'ecces
siva invadenza e la pignole
ria ma, vedi, o/Z'Unità voglio 
bene, ho cominciato a legger
la in concaio, quando ero 
ragazzo, ed ha contribuito a 
farmi diventare comunista: e 
così quando mi pare che qual
cosa von l'ida, sento il biso
gno di reagire. 

BENVENUTO SAN'TUS 
(Roma) 

IVon si difenile 
così la scuola 
dalla violenza 
Cara Unita. 

nella copertina delli rivista 
Tti!tos(uola che ho visto in 
edicola sono disegnati sulla 
porta di una scuola due uo
mini che rappresentano il pre
side e i' consiglio d'istituto 
che sbattono fuori un ragaz
zo con un calcio. Lo studente 
ha sulla maglia la scritta cBri-
gitc rns*c. Aspirante», dalla 
cartella gli esce una canna dt 
fucile e dalla mano gli ca
scano i ìib'-i 

IM vignetta sembra voler di
re che r.cl'a scuola Kon si de
vono più tollerare le riolenze 
e i violenti. Ma a me fa l'im
pressione che si voglwr.o cac-
< tire dalie scuole tutti quelli 
che, senza essere xiolen'.i. din-
r.n fastidio, magari perchè 
contestalo. A parte il resto, 
non c'è il pericolo che si aiu
tino i giovani ad appoggiare 
le Brioatc rosse se ci mostria
mo cosi rioidi7 E poi e que
sto il compi'o dcati orgar.i col
legiali'' 

ERMANNO REGAZZONI 
(Firenze) 

Molte persone che har.no 
superato la quarantina hanno 
certamente riconosciuto nel-
l'illustrazione lo stile delle fi
gure che- comparivano nell'L'o-
TTio Qualunque e in altre pub
blicazioni di quel genere de
gli anr.i "40 e '50, e non pochi 
avranno provalo un moto di 
ripulsa. A parte ciò, si tratta 
di un appei:»-. alla risposta vio^ 
lenta rontro la violenza. Chi 
vuole che la scuola possa es
sere sede di studio severo, di 
conquista di conoscenze va
lide, ma an.-he di comprensio
ne e di critica; chi vuole che 
la lotta all'errore sia prima 
di tutto aiu'o a comprenderne 
la natura per correggersi in 
modo che rutti insieme si pos
sa andare avanti, anche se 
l'errore e lo sbandamento con
sistessero nel credere valida 
la violenza come forma di lot
ta. e dunque vuol discutere fi
no a che la rottura diventa i-
nevitabile e solo allora rom
perla — ma con dolore, e ri
conoscendo la propria sconfit
ta di ed'icvore democratico 
—, chi ragiona e si comporta 

cosi ha tono, secondo Tutto-
scuola. I giovani che « danno 
fastidio » o sono brigatisti ros
si o «aspiranti » (simpatizzan
ti, direbbero in Germania), 
perciò devono essere cacciati, 
e non importa se questo potrà 
buttarli nell'estremismo o peg
gio: importa che 11 presule 
possa comandare e il consiglio 
d'istituto funzioni come suo 
strumento. 

Questo non è evidentemen
te il compito degli organi col
legiali ne della scuola nel suo 
insieme, che va difesa dalla 
violenza teppistica senza che 
per questo si scenda sul ter
reno proposto da questa pub
blicazione, cosi come si deve 
combattere l'eversione e di
fendere la Repubblica sen
za chiedere la pena di morte. 

(Giorgio Bini) 

1 problemi del 
costume, la libera
zione della donna 
t'aro direttore, 

l'articolo di Antonello Tiom-
bcidon sul « non comune sen
so del pudore» eia davi ciò 
interessante Pero il compa
gno non ha speso una parola 
su un fatto basilare, lo sfrut
tamento della donna, de! suo 
corpo, del suo «essere inie
ttore» che e sempre alla ba
se della pornografia, dell* 
« pubblicità >'' 

Dice che « la difesa del mi
nore è impossibile », e evi
dentemente si rassegna a que
sto stato di cose. Evidente
mente è ancor meno possibi
le difendere la dignità della 
dotata, battersi per la sua u-
guagliama e la sua emulici-
pazione. lottare contro il suo 
sfruttamento millenario. E al
lora perche siamo comunisti'' 
Per rassegnarci e arrangiarci? 
O per comprendere meglio, 
armarci e combattere assieme 
a milioni di uomini, di don
ne. di giovani contro l'immo
ralità non tanto individuale 
quanto del sistema capitali-
sttco? 

N. CATTONAR 
(Trieste) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
1 lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblica
ti per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni criticha. 
Oggi ringraziamo: 

Alfeo PARODI, S. Bernardo 
di Stella; Enrico FATTORE. 
Roma; Fabio GRIECO, Ruma; 
UN CITTADINO, Pont remoli; 
Giacomo PELLEGRINI, Geno
va; Francesco OGGIANI, Or-
nago; Maurizio PERFETTI, 
Roma; Italo MARCAUG1. Noa-
le; Cesare MANTOVANI, Ce-
neselli; Vincenzo GUADA-
GNUOLO, Paderno Dugnano; 
Roberto KARNI, Londra; Do
menico PETRUZZIELLI. Mila
no (« Quale membro del Co
mitato di Taranto dei perse
guitati politici antifascisti, vo
glio rivolgere da Milano, m 
occasione del 25 Aprile, il mio 
saluto agli antifaszisti puglie
si con l'impegno a lottare con
tro la violenza e il terrori
smo »); Gaetano TARASCHI, 
Milano (« Alcuni giornali, che 
si ritengono "infallibili" nei 
loro giudizi, scrivono che il 
terrorismo in Italia e filiazio
ne del PCI. Io invece penso 
che uno dei motivi principali 
ia fatto risalire agli scandali 
verificatisi nel nostro Paesg 
dalla fondazione delta Repub
blica in poi. Negli scandali so
no statt implicati ministri, traf
ficanti, donne inlrallazzatrici, 
costruttori edili, petrolieri » 
manager di Stato »>. 

Pietro BIANCO. Petronà (in 
una lunga lettera, sottoline» 
pregi e limiti della legge sulla 
edificabilità dei suoli); Gugliel
mo PEREZ. Castellammare di 
Stabia (« Come comunista e 
tecchio militante, non riesco 
a capire perchè due grandi 
Faest come Cina e URSS non 
riescano a mettersi d'accordo 
sulle varie controversie, per 
combattere insieme il nemico 
comune, che e il capitali
smo»); Luciano MENCI!INI. 
Sarzana (a II [CI e entrato 
nella maggioranza di governo. 
E' molto se pensiamo alla sto
ria della DC. ma e poco s« 
pensiamo alle condizioni in 
cui s' troia l'Italia Basta pen
tire agli enormi problemi che 
trenta'airi di anticomunismo 
hanno fatto marcire- il rinno-
t ometto {ielii scuola, il pro
blema della casa, gli affitti. I* 
disoccupazione, la riconversio
ne industriale, il bilancio del
lo Stato. Per questo occorre 
la formazione di vi aoverr.o 
di unità nazionale *»: dott. Ro
dolfo PANIGADA, Milano (in 
vista dell'imminente assemblea 
della Montedison. scrive per 
sollecitare un intervento go-
\ernativo che possa aiutare 1 
piccoli risparmiatori). 

Giuseppina STEFANELLI • 
altri rappresentanti dei dat
tilografi giudiziari. Lecce 
( « Abbiamo inoltrato istanza 
ai ministri competenti propo
nendo il passeggio dei dattilo
grafi giudiziari temporanei a 
dattilografi a tempo indeter
minato. Vogliamo lanciare un 
appello ai dattilografi giu
diziari temporanei degli al
tri distretti affinchè pren
dano iniziative aialoghe »j; 
Giovanni .SOAVE, Roccanova 
(critica certe trasmissioni tele
visive nelle quali vengono elar
giti ricchi premi e commenta: 
« Da una parte i milioni faci
li. dall'altra l'Italia dei sacri
fici, dei lavoratori disoccu
pati, della gente che non ha 
da vivere »); Vincenzo TRA
VERSA. Ponti («E* cero che 
l'estremismo, il corporatiri-
smo sono facce della stessa 
medaglia ma è vero anche che 
gli incriminati delle stragi, i 
fautori delle bustarelle da mi
liardi. dei traghetti d'oro e del
le orge da un miliardo per se
ra e dei mercanti di aerei usa
ti sono anelli della stessa ca
tena »). 
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